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MedeART è il primo brand italiano di 
gioielli e accessori-moda dedicati 
all’archeologia, all’arte e al mondo 
antico, nato dall’incontro di com-
petenze storico-archeologiche, 

abilità artigianali e passione per la moda. Fondato 
nel 2014 a Leonforte, piccolo centro dell’Umbilicus 
Siciliae, a pochi km da Enna, nasce da un’idea e 
da un progetto di Marilisa Lo Pumo, archeologa di 
professione e artista per passione.
Il brand trae ispirazione dalle testimonianze ma-
teriali del passato e dall’arte antica, riproducen-
do celebri reperti con l’ausilio della stampa 3D e 
veicolando immagini prevalentemente archeolo-
giche, protagoniste assolute dei gioielli sui quali 
sono riprodotte e riadattate secondo una minu-
ziosa e paziente tecnica artigianale. Benché rivolte 
al passato, quale fonte a cui attingere nella ricerca 
dei soggetti dei gioielli, le creazioni MedArt guar-
dano anche alle tendenze della moda del presente, 
da cui sono influenzate nelle scelte di stile e di de-
sign. Archeologia e moda si fondono, quindi, nel 
nuovo concetto di archeo-fashion, neologismo che 
riassume la capacità di questi «archeo-gioielli» di 
farsi non solo originali e contemporanee espres-
sioni artistiche e artigianali da indossare, ma 
anche innovativi e alternativi strumenti di divul-
gazione di contenuti relativi alla storia e all’arte 
dell’antichità. 
Archeo-fashion, infatti, è anche il nome della prin-
cipale linea di gioielli prodotta dal brand, orna-
menti di tendenza, frutto di un lungo e laborioso 

processo di lavorazione artigianale, in grado di 
rievocare e celebrare importanti testimonianze 
archeologiche, nonché miti e simboli delle cultu-
re antiche. Altre collezioni, come ad esempio la 
«Linea Domina», attraverso l’utilizzo di materie 
prime dal design classico e rètro, si rifanno alle 
mode e ai costumi del passato. Anche per quanto 
riguarda la collezione «I Vasi di Medea», prodotta 
in collaborazione con Nemesis Computer, azien-
da informatica specializzata nella progettazione e 
nella stampa 3D, la fonte d’ispirazione primaria è 
sempre l’antichità e, in particolare, le forme e i mo-
tivi decorativi della ceramica greca. 
I gioielli e gli accessori MedArt, dunque, si carat-
terizzano per il loro valore artistico e culturale, 
permettendo a chi li indossa di «ostentare» visi-
vamente il proprio interesse e la propria passione 
per il mondo antico. Ecco perché le attività pro-
duttive riservano anche uno spazio alle richieste 
individuali, realizzando gioielli personalizzati su 
ordinazione e bomboniere per occasioni speciali, 
come ad esempio lauree e matrimoni.
In quanto originali strumenti di trasmissione cul-
turale, quindi, i gioielli MedArt sono richiesti an-
che da bookshop e bazar di aree archeologiche e 
strutture museali e turistiche, nazionali e interna-
zionali, per i quali MedArt realizza collezioni te-
matiche ed esclusive.
I gioielli e gli accessori MedArt sono acquistabili 
sul marketplace Etsy.com e sono spedibili in tutta 
Italia e all’estero. Il laboratorio artistico si trova in 
Via Delfino, 10.

MEDART 
L'ARCHEOLOGIA 
CHE DIVENTA MODA
Dalle collezioni Domina ai Vasi di Medea
gioielli e accessori realizzati a mano 
e che si ispirano ai reperti del mondo antico

NELLA FOTO 
IN BASSO 

A DESTRA 
L'ARCHEOLOGA 

E ARTISTA 
MARILISA 
LO PUMO

di Gabriella Di Carlo
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C'è una ragazza, cresciuta tra le 
vie della città, che ha imparato a 
leggere il mondo come se fosse 
un’equazione. Oggi, quella don-
na ha un nome che ha risuonato 

nei laboratori internazionali: Maria Censabella, 
la fisica che trasforma il «nano universo» nasco-
sto in conoscenza. 
Sin da piccola sempre molto curiosa, adorava oc-
cuparsi di matematica e scienze. Così ha deciso di 
frequentare il liceo scientifico: giunta al quinto e 
ultimo anno, si è trovata a dovere scegliere quale 
percorso universitario intraprendere. Il dubbio 
era tra due facoltà, matematica o fisica. 
Alla fine, però, il cuore l'ha portata a scegliere la 
fisica, frequentata poi all'Università di Catania, 
sia triennale che specialistica con orientamento 
in «Fisica della materia, microelettronica, nano-
materiali». Parole incomprensibili per i comuni 
mortali, ma che per la Censabella sono semplici 
come bere un bicchiere d’acqua. 
Le prime soddisfazioni arrivano nel 2015, quando 
Maria vince la borsa di studio di Google in col-
laborazione con Unioncamere come «Eccellenze 
in digitale». Il suo compito era quello di aiutare 
le aziende del siracusano a digitalizzarsi e ad in-
terfacciarsi con il mondo del mercato attraverso 
il web.  
Ma non finisce qui, perché dopo la laurea, Maria 

vince la borsa di dottorato in «Scienze dei materiali 
e nanotecnologie». Percorso accademico che l’ha 
portata a scrivere diversi articoli scientifici, pre-
sentando il suo lavoro anche in alcune conferenze 
di settore. E, proprio durante uno di questi eventi 
nel 2018, all’età di 30 anni, vince il premio Graduate 
student Award dell'E-Mrs (European materials re-
search society) Spring meeting 2018, la più grande 
conferenza Europea sulla Scienza dei Materiali, 
a cui partecipano - ogni anno - circa 2500 scien-
ziati provenienti da tutto il mondo. Maria, infatti, 
è stata premiata per la qualità del lavoro di ricerca 
e la capacità di esporre i risultati scientifici e tecni-
ci conseguiti attraverso una presentazione esposta 
nel Simposio X: «Photon-assisted synthesis and 
processing of materials in nano-microscale». 
Il suo studio si basava sulla produzione di nano-
particelle di platino e palladio attraverso l'abla-
zione laser in liquido e il loro utilizzo per creare 
un nanocomposito nanoparticelle/grafene. L’o-
biettivo era trovare delle soluzioni innovative in 
dispositivi come le batterie a lunga durata, siste-
mi per immagazzinare l'idrogeno in modo da ali-
mentare le auto elettriche e per i sensori di gas 
nocivi o per le celle solari. 
E ancora, nel 2019 trascorre un periodo al Paul 
Scherrer Institute Psi, un centro di ricerca a Zu-
rigo per un progetto sulla realizzazione di ossidi 
sottili per le cellule a combustione, in collabora-

NANOTECNOLOGIE 
E VISIONE: IL PERCORSO 
DI MARIA CENSABELLA
Dal borgo a Zurigo, fino alle multinazionali tech: 
la storia di una ricercatrice che ha trasformato 
la matematica e la fisica in un’opportunità di vita

LA PLURIPREMIATA 
RICERCATRICE 
MARIA CENSABELLA

di Gabriella Di Carlo

zione tra Svizzera, America e Giappone. Espe-
rienza che le ha permesso di entrare in contatto 
con esperti provenienti da tutto il mondo, renden-
dosi conto che gli italiani hanno veramente una 
marcia in più, dato dal nostro pensiero «smart» e 
dal problem solving che ci permette di uscire fa-
cilmente dagli schemi.  
Finito il dottorato, Maria diventa ricercatrice 
all’Università di Catania, occupandosi della rea-
lizzazione di nanosensori per la detection di gas 
nocivi, in un progetto  con l'STMicroelectronics 
di Catania.  
E, in questa realtà, il «genio della fisica» (così 
viene chiamata nella sua cittadina) oggi ricopre 
il ruolo di  Dri Q&R Engineer, dove si occupa di 
garantire la qualità e l'affidabilità di microchip 
destinati a grosse multinazionali come Google, 
Apple, Tesla, Bosh o Hp.  
In sostanza, Maria è il perfetto esempio che, se 
davvero si vuole ottenere qualcosa, bisogna lot-
tare e non rinunciare a nulla.Una professionista e 
anche mamma di Aurora da 3 anni, dimostrando 
di essere stata in grado di far camminare, sullo 
stesso piano, maternità e carriera, in un settore, 
come quello della scienza. Ecco, Maria Censabel-
la non ha chiesto spazio: se l’è conquistato con un 
risultato dietro l’altro, fino a dimostrare che il ta-
lento non ha genere, ma ha una voce: quella di chi 
ha trasformato la fatica in conquista.
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Quando la terra del mito incontra l’ar-
te, la natura e la musica non può che 
diventare magia. Ed è quello che è ac-
caduto durante la prima settimana di 
settembre grazie al progetto Leonforte 

Magica ha trasformato la cittadina dell’entroterra 
ennese nel Paese della magia, la terra del mito rega-
lando ai cittadini, ma anche ai visitatori ed ai più cu-
riosi momento ed esperienze dalle linee immersive, 
poetiche e soprattutto autentiche. 
Un evento -  organizzato dalle agenzie Cru e Colli-
ne d’arte di Torino e dalla Scirocco lab di Catania e 
che è stato patrocinato dal Comune e sostenuto dal 
programma europeo Cosme - Smarties for SMEs - 
che non ha fatto altro che unire arte, natura, cultura, 
musica e sapori della tradizione. Ed è stato fatto con 

un occhio che puntava a valorizzare le eccellenze 
locali, stimolare il turismo sostenibile e ridare slan-
cio ad una comunità, il tutto con iniziative originali 
e scenari suggestivi.
Questo perché l’idea centrale di Leonforte Magica è 
stata quella di creare un percorso che fosse più che 
altro un’esperienza per chiunque la provasse. Ma 
non un’esperienza qualsiasi bensì replicabile, una 
sorta di racconto che ha voluto intrecciare mito e 
leggenda, paesaggio rurale e architettura storica ed 
anche le pratiche artistiche e performative.
In buona sostanza, la cittdina - per due giornate - 
è diventata un vero e proprio palcoscenico a cielo 
aperto, dove le location naturali e urbane hanno dia-
logato costantemente con performance teatrali, dan-
ze, musica, arte visiva, degustazioni e visite guidate.

TRA MAGIA E MITO: 
BENVENUTI NEL BORGO
E-bike tra leggende, danze sul lago, spettacoli nei vicoli: 
così l’entroterra siciliano riscrive il suo futuro

SCATTI DELLA 
PRIMA EDIZIONE 

DI LEONFORTE 
MAGICA. 

FOTO DI MAURO 
CRISAFULLI

di Mauro Crisafulli

L’iniziativa, infatti, ha messo in campo una venta-
glio di esperienze così da poter accontentare tutti 
i gusti. Il tutto è partito con una pedalata che ha 
portato le persone tra miti e natura, grazie ad un iti-
nerario in e-bike che, partendo dalla Granfonte ha 
attraversato paesaggi, geositi, borghi e pure alcuni 
castelli medievali.
Una passeggiata che ha visto lungo il percorso al-
ternarsi tappe artistiche ed anche performative: al 
geosito del Castello di Guzzetta si è tenuto Il Nor-
manno e la Sicilia con Isaac Munn & Fiammetta Lari 
per poi passare dall’agriturismo Sughi del principe 
in cui è andata in scena Ade e Proserpina, con Fran-
cesca Pellegrini Raffaele Riggio che per l’occasione 
sono stati affiancati da Arianna Campagna all’arpa e 
voce e dalle percussioni e la voce di Yassin El Mahi. 
E ancora nelle acque della diga Nicoletti la dea Cere-
re, incarnata da Fiammetta Lari, ha preso forma in 
una danzata e rituale e per finire al sito della Dimora 
degli Dei, Basilio Varveri ha curato una rievocazione 
mitologica che ha chiuso la pedalata.
E se la pedalata ha avuto delle linee temporali ati-
piche ma ricche di storie e racconti, nel tardo po-
meriggio invece, la scena si è spostata al Giardino 
delle Ninfe dell’Ecomuseo Branciforti con Acqua 
passata, uno spettacolo che ha unito teatro e musica 
dal vivo, proposto dalla compagnia teatrale Il Cano-
vaccio assieme al gruppo Talè cu sona.

E questo è stato solo il primo della due-giorni, 
perché domenica si è passati dalla pedalata alla 
Passeggiata tra vicoli e storia: un itinerario in 
compagnia dell’archeologa Marilisa Lo Pumo nel 
centro storico della città che tra vicoli, memoria, 
mito e arte ha fatto emozionare ed anche tocca-
to attraverso monumenti, architetture popolari, 
il museo Filippo Liardo, il Belvedere Branciforti. 
Non sono di certo mancati i momenti più «leg-
geri» grazie alla musica e alla performance di 
Proserpina Kore alla Granfonte, la replica di Ade e 
Proserpina sul sagrato della Chiesa di Santa Croce 
e Peppe Nappa a piazza Margherita con masche-
ra, fino ad arrivare a L’ultimo Branciforte sempre a 
piazza Margherita. 
La chiusura di tutta la manifestazione, invece, è 
stata al Giardino delle Ninfe con un’ultima replica 
di Acqua passata. Un vero e proprio finale che si è 
tenuto sotto le stelle, accompagnato dalle musiche 
live di Arianna Campagna (arpa e voce) e Yassin El 
Mahi (percussioni e voce). 
In sostanza, Leonforte Magica regalato un momento 
di rinascita territoriale, una vera e propria occasio-
ne per rafforzare il senso di comunità e per far co-
noscere a un pubblico più ampio le bellezze dell’en-
troterra siciliano. Un evento che ha il potenziale per 
diventare un appuntamento fisso, capace di attrarre 
non solo turisti ma anche studiosi e appassionati.
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LEONFORTE  - C.da Cernigliere s.n.c.

A rroccata su una cima che domina la fer-
tile valle del Crysas, la Rocca di Tavi (o 
Castello di Tavi) non è solo un ammas-
so di ruderi. È una sentinella di pietra 

che narra millenni di storia siciliana. Un sito che 
rappresenta un patrimonio inestimabile. Sia sul 
piano storico che antropologico, è la testimonian-
za della stratificazione culturale che ha plasmato 
l'identità del territorio. La tradizione storica del 
borghi del territorio, infatti, identifica l'area come il 
luogo in cui sorgeva l'antica città sicula di Tabas o 
Tavaca, un insediamento che precede di gran lunga 
l'attuale paese, documentando una presenza umana 
a partire dal Paleolitico superiore. La fortificazione 
vera e propria, attribuita all'epoca bizantina e suc-
cessivamente contesa da Arabi e Normanni, fu un 
cruciale punto di difesa e controllo feudale.
Sul piano ambientale, il sito si inserisce in un con-
testo naturale unico e dal grande valore ecologico. 
La Rocca, infatti, domina i Monti Ere, quel sistema 
montuoso caratterizzato da paesaggi che spaziano 
dalla roccia viva fino ad addentrarsi tra i boschi, ric-
chi di querce, sugheri e lecci. 
Sul piano storico, però, la fortezza giunse al suo mo-

mento di massimo rilievo con la famiglia Brancifor-
ti. Fu il barone di Tavi, Nicolò Placido Branciforti, 
a compiere il passo che cambiò il destino del terri-
torio: ricevuta nel 1610 la licentia populandi, decise 
di fondare la nuova città (Leonforte) non sulla vetta 
del Castello, ma più a valle, in un luogo rinomato per 
la sua abbondanza d'acqua e la fertilità dei campi. 
Nonostante il trasferimento del potere, il castello di 
Tavi rimase il simbolo dell'autorità feudale.
Oggi quel Castello, chiamato da chi vive lì «Castiddaz-
zo», è un insieme di ruderi sì, ma suggestivi. Un affa-
scinante esempio di fortificazione: bastioni irregolari, 
costruiti in perfetta simbiosi con la linea della roccia, 
e visitando il sito è anche possibile individuare i resti 
di una parte della cinta muraria, oltre a grandi cisterne 
e locali di servizio, molti dei quali scavati direttamen-
te nella roccia arenaria. Tutti elementi che raccontano 
storie: di assedi, di vita quotidiana medievale e di tec-
niche costruttive adattate al contesto ambientale.
La visita alla Rocca di Tavi e la passeggiata natu-
ralistica, in sostanza, non fanno altro che portare i 
visitatori in quel luogo dove ogni pietra e ogni sen-
tiero offrono un legame tangibile con la storia più 
profonda della Sicilia intera.

LA SENTINELLA DI PIETRA, 
LÀ DOVE TUTTO EBBE INIZIO
Un luogo dove il tempo si è fermato. 
Tra ruderi e silenzi, la Rocca di Tavi racconta l’origine 
e l’anima di un territorio a partire dal Paleolitico
di Josè Trovato

LA ROCCA 
DI TAVI 

FOTO DI 
GIUSEPPE 

AMATO
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È 
uno dei bacini più conosciuti dell’entroterra ennese, alle 
porte del paese, ed è uno di quei luoghi familiari per chi 
vive il territorio, ma dall’altro lato è anche una scoperta 
per chi lo attraversa: una conca artificiale che continua a 
raccontare la storia di una risorsa pensata, inizialmente, 

per servire la comunità e poi, divenuto, luogo di svago e sport: dalla 
pesca al bird watching. 
«Il lago - dice Giuseppe Amato, responsabile delle politiche idriche 
di Legambiente Sicilia - venne realizzato con un finanziamento del-
la Cassa del Mezzogiorno negli anni ’60. Si tratta di un bacino d’ac-
qua di caratterizzazione irrigua, creato per le piane fluviali a valle 
del lago. Ha un bacino naturale (che è quello dell’Altesina), che sta 
alle spalle del lago, ma non solo, poiché nasce da una serie di altri 
torrenti come il Manna, l’Ammaro e il Bozzetta. Raccoglie tutta la 
parte del fronte sud del monte Altesina e delle montagne vicine».
La zona ricade nei comuni di Enna, Leonforte e, in parte, Calasci-
betta. Anni fa, venne previsto un allargamento naturale di 50 chi-
lometri e furono costruite due gallerie di adduzione: la Girgia e la 
Tavi. «Gallerie - continua Amato - che modificano artificialmente il 
corso di due aste fluviali e, in questo modo, si immaginava di spo-
stare il flusso delle acque che vanno naturalmente verso il fiume 
Dittaino, facendo passare i flussi sottoterra e arrivando al Nicoletti. 
In questo momento, dalla galleria del Tavi, entra una quota delle 
acque che scendono dalla Granfonte. Nel tempo, tuttavia, è stata 
sottoutilizzata rispetto alle sue potenzialità e, oggi, in parte, l’acqua 
viene utilizzata per l’area industriale di Dittaino».

LAGO NICOLETTI, 
UN PATRIMONIO 
NATURALE 
DA PRESERVARE
Immerso nell’entroterra siciliano, 
rappresenta una risorsa 
ambientale e territoriale 
di grande valore tra natura e sport
di Gabriella Di Carlo
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I lavori di costruzione della diga risalgono al 1962 e 
furono ultimati nel 1968, ma bisogna aspettare l’ini-
zio degli anni ’70 per assistere al suo completo riem-
pimento.  Con il tempo, inoltre, il lago Nicoletti ha 
dimostrato di essere una risorsa fondamentale per 
l’entroterra. Oltre all’utile, però, c’è anche l’aspet-
to legato alle pratiche sportive. Nei mesi di aprile, 
maggio, settembre e ottobre, gli appassionati vanno 
al lago per battute di pesca a mosca, spinning, carp 
fi shing e bassfi shing. Si pescano carpe, lucci, trote, 
alborelle e carassi. Ma non è solo pesca considera-
to che lì viene praticato anche scii nautico,  canoa, 
kayak, wake board e vela con piccole imbarcazioni. 
Sul posto è presente anche il circolo nautico Tre 
Laghi, che, che a partire dal 2006 ha rinnovato 
parte dell’area con pontili, solarium ed anche una 
parete per l’arrampicata, oltre alle zone ristoro 
e sentieri dove trascorrere le giornate. Ma non è 
tutto perché il lago presenta anche una grande 
importanza dal punto di vista naturalistico, dal 
momento che vi si trova un’area utilizzata per il 
bird watching, nella quale è possibile osservare 
la presenza di aironi e uccelli predatori dei pesci. 
«Ritengo - conclude l’esperto - che bisogna cam-
biare atteggiamento nei confronti del lago da par-
te di tutti: cittadini e istituzioni. Occorre che ven-
ga assicurato il defl usso minimo vitale dell’acqua 
e garantire che il lago non entri in soff erenza».
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Ogni borgo custodisce una storia, 
ma solo alcuni trovano il modo 
di raccontarla. A Leonforte, il 
passato torna a camminare tra le 
strade grazie al “C’era una volta 

il Borgo”, progetto ideato da “Mente Pubblica 
Think Tank”, che intreccia memoria, cultura e 
partecipazione, dal momento che a darvi vita 
sono stati gli stessi abitanti del Comune dell’en-
troterra siciliano.
Lungo le strade interne del centro storico citta-

dino, sono stati installati cinque pannelli foto-
grafi ci, dotati di cornice in legno, riproducenti 
scene della comunità leonfortese degli anni ’20-
’70 del secolo scorso. 
Le immagini sono state donate dai cittadini: dal 
cocchiere di un tempo ad  una famiglia al Palaz-
zo Branciforti, passando per bimbe che, in que-
gli anni, giocavano con una bambola, i vecchi 
mestieri e la vecchia stazione. 
Il progetto è stato curato Francesco Calabrese, 
associato di Mente Pubblica e referente locale. 

C'ERA UNA VOLTA 
IL BORGO
Il progetto 2023 di Mente Pubblica 
per valorizzare il centro storico
di Gabriella Di Carlo

1959, LA VECCHIA 
STAZIONE , 
DI CUI OGGI 
RIMANE TRACCIA 
SOLTANTO DEL 
CASEGGIATO 
PRINCIPALE, ERA 
IL TERMINALE 
DELLA LINEA 
FERROVIARIA 
DITTAINO – 
LEONFORTE, 
INAUGURATA DA 
FERROVIE DELLO 
STATO IL 30 
SETTEMBRE 1923
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AGOSTO 1972. UN GIORNO DI ORDINARIA 
STRAORDINARIETÀ. NELLA SUA “BOTTEGA” 
DI VIA SAN GIUSEPPE, TANO CANNURA, 
STORICO ARTIGIANO DI PANIERI 
LAVORA UNO DEI SUOI MANUFATTI

ANNI ’40. PIAZZA CARELLA E PIAZZA 
QUATTRO NOVEMBRE. ISTANTANEA 
DELLO SPAZIO URBANO MEGLIO NOTO AI 
LEONFORTESI COME “U CHIANU A SCOLA”, 
ANTISTANTE IL PALAZZO CARELLA

1962. I PIÙ GRANDI SUCCESSI 
MUSICALI DEGLI ANNI ’60, 
ESEGUITI DAI LO PUMO BOYS

AGOSTO 1977. PIAZZA QUATTRO NOVEMBRE,
IL SIG. ANTONINO SCARDILLA, NOTO AUTISTA 
LEONFORTESE, IMPEGNATO IN UN SERVIZIO 
MATRIMONIALE COME COCCHIERE
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C’era una volta il borgo, inoltre, è stato presen-
tato per il concorso di democrazia partecipativa 
pubblicato dal Comune di Leonforte per l’anno 
2023.
Classifi catosi terzo nella graduatoria delle pre-
ferenze espresse dai cittadini di Leonforte, ha 
ottenuto un fi nanziamento di 4.800,00 euro, 
destinati alla valorizzazione delle strade interne 
del centro storico di Leonforte, già interessate 
dall’itinerario turistico “Le vie del Principe”.

L’obiettivo è stato quello di regalare un’esperien-
za immersiva al visitatore che, oltre ai celebri 
monumenti come la Granfonte, il Giardino delle 
Ninfe e il Palazzo Branciforti, può percepire, at-
traverso le immagini storiche, il vociare di una 
comunità che non c’è più, che si è evoluta, che ha 
in gran parte abbandonato quei luoghi ma che, 
con le proprie caratteristiche, usi, costumi e tra-
dizioni, ha contribuito alla crescita complessiva 
della comunità di Leonforte.

INSTALLAZIONI 
IN CITTÀ
DELLE FOTO 
VINCITRICI



COMUNE DI 
LEONFORTE

PUBBLICAZIONE NON PERIODICA, GRATUITA, 
A CARATTERE INFORMATIVO E DIVULGATIVO. 
Progetto fi nanziato con risorse a valere sull'Avviso Pubblico 
indetto dal Comune di Leonforte, approvato con delibera di G.M. 
n. 147/2024 - "Attivazione strumenti di Democrazia Partecipata 
anno 2024”, co-fi nanziato da Mente Pubblica Think Tank Ets.

PATROCINIO GRATUITO


